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DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI LUCCA 



Ijna maggioranza ragguardevole degli clcltori 
della eura del Ponle Ruggianese, sezione della 
eoniunità del Rorgo a Ruggiano, fece istanza nel 
dell' anno corrente a S. Eccellenza il 
Ministro dell' Interno, allineile praticate le for- 
malità prescritte dalla legge, volesse provocare 
un decreto reale, in forza del quale la prenomi- 
nala cura venisse separata e distinta dal comune 
di Ruggiano, ed eretta in nuova comunità sotto 
l'appellazione di comune del Ponte Ruggianese. 

A sostegno della loro istanza esponevano gli 
elettori del Ponte; 

Che le ragioni che consigliarono al Governo 
Granducale nel 21 gennaio 177.') la riunione della 
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cura do! Ponto al comuno di Bugiano, orano 
ormai dol tulio venute a cessare. Alla trista con 
dizione infatti di una poca o povera popolazione, 
sparsa in un territorio insalubre, eia subentrata, 
mercè i grandiosi lavori di bonilicamento, una 
numerosa popolazione, ricca di un fertile suolo 
e della più feconda delle industrio, elio abbiamo 
fra noi. tirane conferma il numero degli abitanti 
salilo ad oltre i G000, e la cifra della rendila 
imponibile, clic alla riforma catastale del 1S3N 
fu dichiarato ascondere a L. tose. 155,994 e cent. 
7:2, pari allo nostre L. 151,055 e cent. 5G. 

Che il naturale andamento delle coso, come di 
per se, assicurava un progrediente miglioramento, 
altro ben maggiore era dato presagirne dai lavori 
in progetto, destinati ad aumentare la ricchezza 
di produzione. 

Che per questo incontrovertibile sviluppo l' im- 
portanza della cura del Ponte Buggianeso ora tale, 
che vivamente dai residenti nella medesima sen- 
tivasi il bisogno di una vita amministrativa mu- 
nicipale, indipendente ; bisogno fatto più vivo ades- 
so che all' autorità comunale furono deferite nuove 
e molteplici ingerenze da obbligare gli ammini- 
strati di ricorrervi continuamente. 

Che la sode attuale del municipio, trovandosi 
all' estremo limile settentrionale della comunità, 
cagionava agli abitanti della cura del Ponte grave 
perdila di tempo, dispendio per COildurvicisi, e 
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nelle cattive stagioni impossibilità d'accesso. Men- 
tre al contrario il paese del Ponte, posto nel 
ccnlro della sua cura, per la naturale posizione 
e per i rapporti, olTrivasi come il luogo eletto 
per la sede del governo ainminislrali\ o della 
della cura, riparando pienamente ai lamentati in- 
convenienti. 

.Non ometteva pertanto queir istanza di osser- 
vare, che la richiesta separazione non avrebbe 
minimamente compromessa la sorte e l'esistenza 
del resto del comune di Buggiano, poiché ad 
esso sarebbe rimasto tanto territorio ed altret- 
tante risorse da trovarsi in migliori condizioni 
di altri comuni esistenti nell' istcssa provincia, e 
in specie di quello limitrofo di Massa e Cozzile, 
e dell' alti o di Vellano. 

Finalmente avvertiva, che per la inslituzionc 
e il mantenimento del novello comune, non sa- 
rebbero stali accresciuti gli oneri ai contribuenti 
per titolo di spese comunali, facendo notare come 
le spese maggiori che risente un'amministrazione 
comunale sono quelle che derivano dai bisogni 
delle borgate, o dei paesi, e nel comune da sor- 
gere non conlavasi che una sola agglomerazione 
di abitanti, ([nella prescelta a residenza della 
nuova amministrazione. 

Rinviata dal Ministero dell' Interno la istanza 
degli elettori del Ponte alla competente autorità, 
perchè, sentito il voto del Consiglio Comunale del 
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Borgo a Bugiano ai termini doli' ari. l.i delia 
Logge del 20 marzo )8(»,*>, potesse di poi pronun- 
ziarsi il Consiglio Provinciale di Lucca, il Mu- 
nicipio del Borgo nella sedula del 28 gennaio 
dell'anno 1807 emise una deliberazione con la 
quale, concludendo di opporsi alla separazione del 
popolo del Ponte Buggianese dal comune di Bug- 
giano, invocava al contrario dalla superiore au- 
torità che ne \cnisse raffermala V unione. 

Non sarà inopportuno di riportare in riassunto 
le ragioni che persuasero quel Consiglio a rifiu- 
tare favorevole il \olo alle domande degli elet- 
tori del Ponte, onde da voi, o signori, che siete 
chiamati ad esaminarle, meglio se ne possa com- 
prendere 1 inattendibilità e 1' errore. 

La separazione, dice la deliberazione del 28 
gennaio, porrebbe nell' impossibilità il popolo del 
Ponte di sopportare non solo le spese annuali, 
ina anco le primitive d'impianto di un Ammini- 
strazione Municipale, ed in specie quelle ingentis- 
simc della costruzione (sono parole precise della 
deliberazione) del vasto locale del palazzo munici- 
pale, ed uffizi consequenziali. 

La natura aver favorito V unione del territorio 
del Ponte con quello di Buggiano. 

Non darsi esempio, uè riscontro che il popolo 
del Ponte anche per un solo istante sia rimasto 
diviso dagli altri riuniti nel territorio comunale. 
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Finalmente sembra concludere (poiché in que- 
sto riguardo non ci parve troppo chiara la de- 
liberazione in discorso) che la continuità del- 
l' unione dei Comuni avrebbe giovalo al ben es- 
sere d' Italia ; dalla grandezza dei medesimi es- 
sendo concesso di sperare la potenza del Regno. 

Queste, riassumendo, sono le ragioni per le 
quali il Consiglio del Borgo credè fin d'allora di 
opporsi alle domande del popolo del Ponte. 

Abbiamo detto fino d'allora, perchè il Sindaco 
del Borgo a Buggiano, richiamato con officiale del 
Prefetto di Lucca nel 22 marzo prossimo passato 
a fornire alcuni schiarimenti sui dati statistici 
riguardanti la frazione del Ponte Buggianese, adu- 
nava il Consiglio. E ciò è degno veramente di 
nota, giacché è strano che per replicare ad al- 
cune notizie che si debbono trarre unicamente da- 
gli archivj della Comunità si convochi il Consi- 
glio. 

Ma uno scopo vi era. Rinnuovare con una de- 
liberazione, che porta la data del 15 aprile de- 
corso, con molte parole e inutili declamazioni le 
cose già dette contro la invocata separazione; e 
tanto inutili e inopportune, che i più autorevoli 
fra quei consiglieri protestarono sulla convoca- 
zione stessa del Consiglio, dichiarando che era 
officio soltanto del Sindaco replicare alla diman- 
da di notizie richieste dalla Prefettura, ed inop- 
portuno di ripetere cose ornai scritte nella deli- 



berazione del dì 28 gennaio 18G7, che in quei 
momento non avevano altro seopo che di susci- 
tare questioni personali. 

È debito nostro pertanto, nclT interesse degli 
elettori del Ponte Buggianese, dimostrare l'erro- 
neità e l'ingiustizia delle due deliberazioni del 
Consiglio del Borgo a Buggiano. 

S- 

Sono in errore le deliberazioni del Consiglio 
del Borgo a Buggiano, quando sostengono che, ac- 
cogliendo la separazione del popolo del Ponte 
dalla Comunità di Buggiano, si verrebbe a creare 
pel fatto di quella separazione un Comune che 
non avrebbe mezzi suflicicnti per far fronte alle 
spese primitive e annuali della nuova ammini- 
strazione; e nel!' errore dovè cadere e persistere 
la deliberazione, poiché si contentò di asserire, 
ma non di provare. A noi però, cui spelta rile- 
vare l' insussistenza delle fallaci asserzioni del 
Consiglio del Borgo, con V eloquenza non impu- 
gnabile delle cifre e dei dati di fatto porremo in 
evidenza V opposto di ciò è slato asserito dal Mu- 
nicipio del Borgo. 

Da una diligente relazione infatti del mentis- 
simo perito, sig. ing. Cosimini, che viene prodotta 
in alli, e sulla quale richiamiamo specialmente 
T attenzione del Consiglio Provinciale che meglio 
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d'ogni argomento convince sulla verità di quanto 
esponiamo, si può riscontrare che il novello co- 
mune per stabilire il suo bilancio preventivo è 
in grado di fare assegno sulle risorse che appresso. 

Rendita imponibile fondiaria ascendente a tose. 
L. 155,994 e cent. 72 pari a ital. L. 151,0o;> e 
cent. 56. 

Hicchezza mobile, per il qual titolo nel 1865 
furono pagate L. 10,794 sopra una rendila ac- 
certata di L. (53,625. 

Dazio consumo elio nel 1866 procurò una ren- 
dita di L. 2780. 

Canoni livellari, frutti di censo, e di capitali 
capaci di somministrare un reddito di L. 5177. 

Entrate per varia natura che sebbene eventuali, 
e non classate sotto una speciale denominazione 
di reddito, pure si valuta dal perito ing. Cosimi- 
ni, che possono somministrare un prodotto di 
L. 3611 e cent. 89. 

Dal coacervato di queste sorgenti di rendita 
pertanto si potrebbe, senza bisogno di scendere 
in altre considerazioni, sicuramente concludere 
che il nuovo Comune si troverà in tali condi- 
zioni da sopperire alla spese tulle della sua am- 
ministrazione locale. Ma il sig. ing. Cosimini non 
si arresta a queste indicazioni; e, dopo di a\er 
fatta un'esatta numerazione delle varie spese a 
cui va incontro un' amministrazione municipale, 
siccome lo insegnano le dettagliate giustificazioni 
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in corredo alla sua relazione, dimostra, come, 
corrispondendosi dai contribuenti del nuovo co- 
mune sulla sola rendila imponibile queir istessa 
somma, che attualmente viene pagala, si verrebbe 
ad ottenere una entrata annua (comprese le masse 
di rispetto in L. 5596 e cent. 75) di L 49,918, 
somma più che sufficiente a coprire le spese tutte 
della nuova amministrazione municipale. Così un 
reddito aggiungiamo noi, di cui ben pochi sono i 
Comuni della Provincia Lucchese che dispongano, 
e pochissimi delle altre Provincie. 

Sicché resterebbero sempre a tutela dei mag- 
giori o irnprev isti bisogni le altre risorse deri- 
vanti dalla ricchezza mobile, dal dazio consumo, da 
canoni livellari ec. enumerate nella detta Perizia, 
ma non poste in calcolo per formare le somme 
previste pel bilancio annuale. 

Diversamente, adunque, da quello che preten- 
dono le deliberazioni del Consiglio del Borgo, ba- 
sate sopra inattendibili assertive, il nuovo co- 
mune si troverebbe in tale situazione finanziaria 
da sopperire ai bisogni dei suoi amministrali, dai 
quali è d'uopo senza dubbio resecare la costru- 
zione del vasto locale ad uso di palazzo munici- 
pale ed uffizi consequenziali; imperocché a meno 
che per facezia è concesso sostenere che un gran- 
dioso palazzo sia necessario per residenza di un 
comune rurale, al quale poche ed umili stanze 
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hanno sempre servilo, e vogliamo credere, servi- 
ranno uneo in segnilo. 

Ove poi non bastassero i positivi riscontri, sui 
quali la relazione Cosimini s appoggia per dimo- 
slare che al paese del Ponte sono più die ba- 
stanti le risorse già indicate per erigersi in co- 
mune distinto, gioverà senz' altro il riflesso che 
ncir Italia la maggior parte dei comuni, come 
resulla dalle statistiche ulliciali, e nella stessa 
Valdinie\ole cinque dei medesimi vivono di una 
vita amministrativa propria e distinta, e nessuno 
di questi può contare sulla rendita che goderebbe 
il novello comune del Ponte Buggianese. 

Nè, avvenuta la separazione, come già tu av- 
vertito, e conferma la relazione del sig. ing. Co- 
simini, si comprometterebbe l'esistenza del rima- 
nente del comune di Buggiano, poiché al mede- 
simo resterebbe una rendila imponibile di ital. 
L. 72,533 e cent. io ed una popolazione di 4070 
abitanti, da esser sempre superiore per le sue 
condizioni economiche, e per la popolazione, alle 
due Comunità di Massa e Cozzile e Vellano, e a 
molle delle nostre Provincie. 

Se trionfalmente è riuscito di abbattere il pri- 
mo e principale argomento accampato dal Con- 
siglio Comunale del Borgo per rigettare la doman- 
da degli Kleltori del Ponte Buggianese, con ugual 
successo sarà dato di oppugnare gli altri, i quali 
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su semplici (ritmi, inesatte notizie, shni»linte ap- 
prezzazioni si fondano. 

La nalura, prosegue la Deliberazione del 28 gen- 
naio, ha favorito V unione ilei popolo del Ponte 
con quella di Bugiano, e la Legge, soggiunge 
quella deliberazione, esige al contrario che cir- 
costanze locali naturalmente separino dal resto 
della Comunità ([nella frazione che chiede di es- 
sere costituita in Comune distinto. 

È vero che la Legge del 20 marzo 18G5 al- 
l'art. 1 5, enumerando le condizioni nel concorso 
delle quali ad una frazione 0 ad una borgata di 
un Comune è dato ottenere d' erigersi in Comune 
separato, vuole fra le altre, che circostanze lo- 
cali la dividano dal territorio dal (piale vuole es- 
sere separata. 

Ma che s'intende dalla Legge per quelle cir- 
costanze? o piuttosto di che nalura debbono es- 
sere, onde utilmente sia concesso invocare una 
separazione? saranno forse tali che offrano per 
via d'ostacoli frapposti dalla nalura l'impossibi- 
lità della reciprocarmi dei rapporti sociali ? od 
invece basterà che presentino semplicemente una 
lontananza che cagioni dillicoltà, incomodo, per- 
dita preziosa del tempo, e dispendio per accedere 
al territorio nel quale ha sede l' autorità Munici- 
pale ? 

Certamente la Legge del 20 marzo ISGò non 
ha mai pensato riferirsi alla prima delle ipotesi 
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accennate, poiché il concorso di siffatte circo- 
stanze, anziché determinare il Insogno di una 
mera divisione amministrativa, importerebbe la 
necessità di una divisione nei rapporti di Gover- 
no politico e civile. 

Bisogna quindi concludere, che l'art. Mi delia 
Legge Comunale si riporta alla seconda delle ipo- 
lesi formulate. Ed appunto la popolazione del 
Ponte Buggianese ritrovasi nel caso di essere di- 
stante dal Capoluogo e residenza dell'attuale am- 
ministrazione comunale, tanto che le resta gra- 
vissimo sempre l'accesso per la perdita del tem- 
po, pel dispendio, e alcuna volta impossibile, co- 
me accade nelle cattive stagioni. Infatti dalle ta- 
vole poliometi ichc pubblicate recentemente dalla 
Prefettura di Lucca rilevasi che il Villaggio del 
Ponte Buggianese è distante ben 5 chilometri e 
mezzo dal Palazzo Comunale di Buggiano. E da 
questo può rilevarsi quali e quanto maggiore sia 
l'incomodo per coloro che abitano sopra il Pon- 
te e all' estremo limite del medesimo. 

Lo che fu cagione che in ogni tempo si vagheg- 
giasse il pensiero dagli abitanti del Ponte di far 
pratiche, onde ottenere nel centro della loro Cura 
un'amministrazione separata dal comune di Bug 
giano. Ma il pensiero rimase sinquì allo stalo di 
desiderio nella mancanza di una espressa dispo- 
sizione di legge che alle comuni aspirazioni soc- 
corresse. 
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Nell'idea vagheggiata mantenne poi gli abitanti 
del Ponte, oltre Y incessante affacciarsi del re- 
clamato bisogno, la memoria, che in alcuni tut- 
tavia si conserva, del benefizio che da una am- 
ministrazione locale si era risentito sotto la do- 
minazione del Governo Francese; imperocché 
sotto quel Governo il Paese de) Ponte fu eretto 
a Comu nel lo. 

Così nella tradizione la domanda degli elettori 
del Ponte attinge un potente soccorso, della cui 
importanza accorgendosi in specie la deliberazione 
del 28 gennaio 1867 credè paralizzarla, col ne- 
gare recisamente ciò che è ormai nel dominio 
della storia. 

Per ultimo le Deliberazioni del Consiglio del 
Borgo e sovra tutto quella ora menzionata ab- 
bandonando i riflessi e le considerazioni d' inte- 
resse puramente locale, o le altre ben più limi- 
tate desunte dal disposto della Legge, si slancia 
nel campo del diritto pubblico amministrativo, e 
si sforza di sostenere come alla grandezza e alla 
prosperità nazionale può giovare, anziché V ap- 
plicazione dell'art. 15 della Legge del 20 marzo 
1865, la scomparsa invece dei piccoli Comuni, 
rhe secondo quella deliberazione non hanno più 
ragione d' esistere. 

Non è nostra intenzione di seguire in questo 
riguardo le orme della citata deliberazione, ed 
entrare in una disputa di tanto interesse, oppor- 
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luna solo dirimpetto al gius costituendo, ed inu- 
tile di fronte al preeiso disposto di una legge ap- 
provala dai due rami del Parlamento e sanzio- 
nati dal Re, che concede e permette ciò che al 
Consiglio di Buggiano piacerebbe negare. Nondi- 
meno vogliamo notare brevemente, che noi sia- 
mo di contrario avviso della delta deliberazione, 
ritenendo che alla grandezza e alla prosperità di 
una Nazione non influisca per niente la gran- 
dezza materiale di un Comune, ma bensì vi con- 
tribuisca il buono ordinamento delle amministra- 
zioni comunali : le quali provvedendo alla pun- 
tuale osservanza dei doveri che hanno verso i 
loro amministrati, sviluppino insieme i mezzi, 
d' istruzione e di moralizzazione, gli unici cardi- 
ni sui quali il generale progresso e conseguente- 
mente la prosperità e il benessere, si posa e si 
svolge. 

Ne 1' autorità dei fatti manca a sostegno della 
verità della nostra opinione. Nessuno, si spera, 
vorrà porre in dubbio la grandezza e potenza 
materiale e morale dell'Impero Francese; in spe- 
cie allora che, allidalo alle sorli del primo Napo- 
leone, corse vittorioso (piasi tutta l'Europa; ep- 
pure la Francia in qucll' epoca e anche adesso 
conta più di 57,000 Comuni di ciascuno dei qua- 
li, con la guida dei rapporti ufficiali; saremmo 
in grado di rendere esalto ragguaglio, sia rispetto 
alla loro situazione finanziaria, sia riguardo al 
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loro movimento di popolazione. A noi però ba- 
sterà far conoscere che fra i 57,252 Comuni ve 
ne sono 860 che non hanno 100 lire annue di 
risorse ordinarie; 11,364 che non ne contano 500; 
e finalmente 36,454 che non arrivano per quel 
titolo a coprire la cifra di L. 10,000. E (pianto 
alla popolazione, 56,454 comunità di queir impero 
non giungono ad avere 5000 abitanti per cia- 
scuno. 

Pertanto male noi non ci apponevamo soste- 
nendo che dalla grandezza materiale di un Co- 
mune non dipendono le ragioni della potenza 
materiale o morale di una Nazione. 

Posto termine così all' esame dei motivi che 
indussero il Consiglio del Borgo a Bnggiano a con- 
cludere pel rigetto dell' istanza degli Elettori del 
Ponte, il nostro debito sarebbe compito; ma ci 
sia lecito avanti di porre termine alle nostre av- 
vertenze, sicuri della indulgenza del Consiglio Pro- 
vinciale, di tenere parola nel modo il più con 
ciso sulla giustizia della domanda di separazione 
avuto riguardo alla natura dell' Autorità che s' in- 
voca, al disposto della Legge del 20 marzo 1865, 
e alla sua osservanza. 

$. 2 

E proprio dell'Autorità Municipale di riunire 
un duplice carattere, come dice Henrion de Pansey, 
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di autorità magistrale cioè, e di autorità di fami- 
glia, e se per questa duplicità di carattere, e in 
specie pel secondo rimane nell'importanza delle 
sue attribuzioni al disotto dell' autorità legislativa, 
esecutiva e giudiziaria, pure nelT ordine dei bi- 
sogni della società è la prima, come è la più 
antica nell'ordine dei poteri. 

Infatti non vi è agglomerazione di abitanti, 
non vi è borgata, ebe si formi, e che tosto non 
senta il bisogno di un'amministrazione locale, 
bisogno, che vie più si manifesta quando per le 
sue condizioni finanziarie, e per lo aumento della 
popolazione la borgata o il paese abbia acqui- 
stato tali elementi di vita, da trovarsi in grado 
di poter godere nel proprio seno questo vantag- 
gio, senza accattarlo in luoghi dal suo centro in- 
comodi e lontani. 

Di questa necessità penetrato il legislatore, al- 
lora che dettò la legge Comunale e Provinciale 
pubblicata nel 20 marzo 1865 sanzionava nel- 
l'art. \l) della medesima — ivi — Le borgate o 
n frazioni di comuni possono chiedere per mezzo 
« della maggioranza de' loro elettori, ed ottenere 
«i in seguito a voto favorevole del Consiglio Pro- 
ti vinciate un decreto reale, che le costituisca in 
« comune distinto, quante volte abbiano una po- 
ti polazione non minore di 4000 abitanti, abbia- 
ti no mezzi sufficienti per sostenere le spese comu- 
« nati, e per circostanze locali sieno naturalmente 
« separate dal comune al quale appartengono h. 
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E ben fece il legislatore, ordinando una dispo- 
sizione elle rendeva ossequio al diritto, che han- 
no le popolazioni di poter godere nel modo più 
facile e più conveniente ai loro interessi e ai 
loro rapporti dei benefizi di un' autorità, che è la 
prima nello sviluppo della vita sociale. 

Posto questo in sodo, e dimostrato che la cura 
del Ponte per la sua situazione finanziaria, per 
il movimento della popolazione, che ora sale a 
6262 abitanti divisi in 1108 famiglie, e non già 
a 5895 come dalla statistica del 1861, e per la 
sua posizione naturale sente il bisogno di essere 
costituita in comune separato, e gode delle con- 
dizioni volute dalla legge per divenirlo, come 
spiegare e conciliare di fronte alla disposizione 
della legge, ed ai bisogni, ed ai desiderii di una 
popolazione Y opposizione del Consiglio del Bor- 
go? Ciò è impossibile. 

Manifesta adunque apparisce l' ingiustizia di 
queir opposizione, che non riconosce la più ur- 
gente necessità della vita di un popolo, nò si uni- 
forma al disposto della legge del 20 marzo 1865. 

E non minore offesa infine arrecherebbe il ri- 
getto dell' istanza degli elettori del Ponte Buggia- 
nese all'osservanza della legge stessa, dacché 
non mancano esempi che alla disposizione del- 
l' art. 15 siasi dato autorità e conferma. 

Un decreto reale del 10 dccembrc 1865 ac- 
cordava infatti al paese di s. Agnello con una 
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popolazione di 4810 anime di staccarsi dal co- 
mune di Piano di Sorrento, Provincia di Napoli 
e di costituirsi in comune distinto. 

Parimente un altro decreto reali» del ;> 
1867 concedeva che dal comune di Vico 1, ,no, 
Provincia di Pisa, se si separasse la dazione di 
Boti, erigendosi in comune separa! < he conta 
una popolazione 4481 abitanti. 

E con i decreti del 7 febbraio, del 21 luglio, e 
del 17 novembre 1867 si permetteva alla fra- 
zione dell' Isola di Salina — disepararsi dal co- 
mune di Lipari, a Calci da quello di Pisa, a Crop 
palio, e Farini d' Olivo ec. dai comuni cui ap- 
partenevano ed erigersi in altrettanti comuni di- 
stinti e separati, benché non godessero delle ri- 
sorse e delle condizioni notate dagli elettori del 
Ponte per la loro domanda. 

Né mancano finalmente esempi, dai quali ap- 
parisce che siasi fatto luogo all'invocata separa- 
zione, ancorché non concorressero tutte le cir- 
costanze prescritte dalla legge del 20 marzo 1865 
per far valere utilmente V esercizio del diritto 
accordato nell'art. 15 della legge citata. 

Ed invero nel dì U decembre 1864 era con- 
cesso alla frazione del comune di s. Giuseppe Ja- 
to Provincia di Palermo denominata s. Ciapparello 
di staccarsi dalla detta comunità, e formare un 
nuovo comune, sebbene annoverasse nel suo pe- 
rimetro soli 2098 abitanti, e successivamente nel 
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di 1 1 decembre 1865 si dava facoltà ad una se- 
zione comunale del comune di Ragusa, Provincia 
di Siracusa, di separarsi dall' antico comune, e 
stabilirsi in un nuovo sotto la denominazione di 
di Ragusa inferiore, nonostantcchè questa frazione 
non avesse che soli 2552 abitanti, e così in am- 
bedue i casi il numero degli abitanti fosse quasi 
della metà meno di quello lìssato dall'art. 15 del- 
la legge 20 marzo 1805 per dar luogo alla sua 
applicazione. 

Pertanto chiaro resulta dai citati decreti, che 
il riguardo che spinge la competente autorità alla 
instituzione di un nuovo comune, è solo il rispetto 
al voto, e ai bisogni della popolazione. Nò altro mo- 
vente può aversi dall'autorità che voglia, saviamen- 
te curare al ben essere dei suoi amministrati. 

Riepilogando quindi possiamo concludere: 

Inattendibili le deliberazioni del Consiglio del Bor- 
go a Buggiano, perchè fondate sopra erronee asser- 
zioni, inesatte cognizioni di fatto, e sbagliati criterii. 

Ingiusto il rigetto delle istanze degli elettori 
del Ponte a Buggiano, perchè contrario ai diritti 
delle popolazioni, e al disposto della legge, e alla 
sua osservanza. 

Laonde ec. 

Firenze li 25 maggio 1868. 

Avv. Adriano Mari 

Avv. Jacopo Carpa ni ni estens. 



Digitized by Google 



RELAZIONE 



DELL'INGEGNERE GIOVANNI COSIMINI 



Nella mia qualità di pubblico perito ingegnere riconosciu- 
to legalmente dalle superiori autorità giudiziarie, invitato 
a dire approssimativamente, ed in modo sommario se la 
popolazione del Ponte, costituita a Comune distinto nel 
suo territorio indicato al regio catasto nelle sezioni E ed 
F, oggi comprese nella Comunità di Buggiano, può so- 
stenersi per le spese primitive, ed annuali, che verrebbe 
ad incontrare, accettai la commissione, ed al seguilo dei 
più essenziali rilievi, mi posi in grado di esporre quan- 
to segue. 

Le spese, che a un dipresso si possono incontrare sono 
le seguenti: 

ì.° Spese di prima montatura dell'uffizio comunale. 

2. ° Tassa prediale pagabile alla reale deposi teria. 

3. ° Contributi regi alla cassa della prefettura. 

4. ' Contributi compartimentali. 

5. ° Debito per cambi. 

f>. u Rimborsi e abbuoni per poste non solute. 

7. ° Oneri patrimoniali di vario genere. 

8. ° Spese di amministrazione e pubblico servizio. 

9. ° Lavori e mantenimenti pubblici. 
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■ 

10.° Spose di illuminazione notturna, e di pesi, mi- 
sure, e di polizia. 

il. 0 Istruzione pubblica. 

12. ° Igiene pubblica. 

13. ° Spese di elargizione e sussidi. 
14° Feste popolari e di gioja. 

15." Spese facoltative di vario genere: che in tutte 
ascendono, secondo i miei calcoli preventivi, a lire ila- 
liane 46,521 e cent. 56, come desumesi dal qui unito pro- 
spetto, e suoi allegati, e su cui si calcola la massa di 
rispetto in rapporto non maggiore del decimo, e non 
minore del ventesimo, secondo il disposto delle leggi, 
ossiano lire italiane 3396 e cent. 75, che in tutto dareb- 
bero lire italiane 49,918 e cent. 31. 

Il territorio del Ponte Huggiane.se ha una rendita impo- 
nibile non minore di lire catastali 155.994 e cent. 72 pari a 
lire it. 131,035 e cent. 56. (Vedi alleg. di n. 7). Se si calcola 
la rendila, che annualmente può aversi anche sulla base 
d'imposta degli anni indietro, sul rapporto di lire ita- 
liane 32 ogni cento lire toscane, che allo stato econo- 
mico d' oggi, è la minima tassa, noi copriremo tutte le 
spese come sopra presagite nella somma non piccola di 
lire italiane 49,918 e cent. 31 compresala massa di rispetto 
in lire italiane 3396 e cent. 75, che sta a rappresentare 
le maggiori somme impreviste, che mai nel corso del- 
l' anno possono occorrere. Nnlladimeno a garantire qua- 
lunque altra somma, o bisogno, sia relativo al Comu- 
ne, sia relativo alla Provincia, sia relativo al Governo, 
abbiamo le fonti di rendita della tassa personale, o ric- 
chezza mobile, che dal bilancio preventivo del 1864 si 
calcolò in lire italiane i0,92i e cent. 20 e nel bilancio 
consuntivo dell' anno stesso, ultimo che si conosca, asce- 
se a lire italiane 5462 e cent. 55 circa: mentre la popola- 
zione del Ponte nel 1865 si calcolò avere pagato lire 
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italiane 10.791 e reni, 94 per ricchezza mobile; e su i 
proventi di dazio consumo nel 186G la popolazione stessa 
sborsò lire italiane 2780, 00. (Vedi allegali di giustifica- 
zione sotto numero 8 e 9). 

Siccome oltre le accennate sorgenti di rendita, la Co- 
munità di Buggiano, ha rendite patrimoniali dipendenti 
da canoni di livello, da frutti di censo, da frulli di capitali 
rinvestiti perla somma non minore di lire italiane 3177 
e cent; 04, più ancora entrale di vario genere per circa 
a lire 3611 e cent. 89, ed altre rendile straordinarie da 
varie altre risorse, come dipendenti da capitali, che adesso 
si lasciano in malora ! realizzabili in oggetti diversi, il 
lulto qualmente descrivesi dai bilanci della Comunità 
medesima, fra i quati noterò quello preventivo del 1864 
come il più mite, il quale presentava un avanzo fra l'en- 
trata e T uscita di Lire 5821 e cent. 87 come massa di 
rispetto, mentre nel bilancio consuntivo dell'anno stesso 
si legge « avanzo di amministrazione a lulto il 31 de- 
cembre 1864 lire 31,828 e cent. 70, e su queste tutte 
la popolazione del Ponte conta avere un dividendo, che 
a senso mio potrebbe calcolarsi non minore di 2y3, sia 
rispetto all'estenzione del nostro territorio, sia rispetto 
alla sua popolazione, sia rispetto alla sua rendita, sia ri- 
spetto ai suoi bisogni. 

Che il territorio del Ponte Buggianese elevalo a comu- 
ne distinto nelle accennate sezioni E ed F polrà pur reg- 
gersi sotto l' aspetto di qualunque altra spesa non prevista, 
basti soltanto la prova che mentre noi abbiamo di fronte 
due sorgenti principali di ricchezze, cioè rendita imponibile 
non minore di lire tose. 155,994 e ceni. 72 pari a it. lire 
131,035 e ceni. 56 dipendenti dai lati-fondi; non compresa 
in conseguenza quella proveniente dall'industria, commer- 
cio, e capitali di cambio svolte dalla ricchezza e movimento 
della popolazione, quesla non minore di 6201 abitanti come 
giustificasi dal qui unito allegato di n. 10 in un sol centro 
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di concorrenza, e che ne minora le spese dall' altra partp; 
come riscontrasi dalla statistica della mia carta topo 
grafica di Valdinievole pubblicata nel 1865 dalla Tipogra- 
na Toscana di Firenze, si ha: 

1. ° La Comunità di Monsummano, che presenta quat- 
tro centri di spese per gì' impiegati, lavori ce. cioè Mon- 
summano basso, e Monsummano alto, Montevettolini, e 
Cintolese, e nell'insieme 6320 abitanti, sul territorio di 
rendita imponibile catastale in lire italiane 108,924 e 
cent. 26. 

2. ° La Comunità di Massa e Cozzile, che presenta 
tre centri di spese cioè Massa, Cozzile, e Tra.ersagna, e 
nell'insieme 2638 abitanti sul territorio di rendita im- 
ponibile catastalo in lire italiane 65,143 e cent. 50: 

3. ° La Comunità di Montecarlo, che presenta quat- 
tro centri di spese cioè Montecarlo, Altopascio, Margino- 
ne, e Spianale, e nell' insieme 7633 abitanti sul territo- 
rio di rendila imponibile catastale in lire italiane 99.769 
e cent. 74. 

4. ° La Comunità di Uzzano, che presenta cinque cen- 
tri di spese, cioè Uzzano, la Costa, Terra Rossa, Torric- 
chio, e Chiesina Uzzanese, e nell'insieme 4125 abitanti 
sul territorio di rendita imponibile catastale di lire ita- 
liane 118,913, e cent. 29. 

5. ° Finalmente Vellano, Comunità la più piccola di 
tutte, che presenta quattro centri di spese cioè Vellano, 
Castclvecchio, Sovana, e Pictrabuona, e nell'insieme 2988 
abitanti sul territorio di rendita imponibile catastale in 
lire italiane 42,425 e cent. 36: Comunità tutte limitrofe 
alla nostra di Buggiano, e con rendita e industrie presso 
a poco identiche. 

Se dunque tutte queste Comunità, che hanno molto mi- 
nori risorse, si reggono nelle loro amministrazioni, ed 
esigenze correspettive, molto più potrà sostenersi la Co- 
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munita che formerebbesi nelle sezioni E ed F del Ponte 
Buggianese, che ha sorgenti di rendite maggiori e più 
sicure con un sol centro di spese. 

Dall'Archivio della Comunità di Buggiano, malgrado 
presenti il più gran disordine , pur si riscontra che 
quando la Toscana restò sotto il Governo Francese, la 
Cura del Ponte Buggianese fu distinta a Comunello. In- 
fatti, fra i documenti esistenti citerò i registri dello slato 
civile, che firmati dalle superiori Autorità residenti a 
Pisa per il Dipartimento del Mediterraneo, si spedivano 
alle Comunità respettive, erano intitolati a stampa nel 

modo seguente « Registro degli atti di na- 

« scita della Comune del Borgo a Buggiano; per il Co- 
« munello del Ponte Buggianese » e più ancora « Regi- 
« stro dello stato civile dei morti del Comunello del 
« Ponte Buggianese » ed egualmente si distingueva pure 
nei proventi ec. ed a quel tempo la popolazione del Ponte 
ascendeva solo a 4000 abitanti. 

In quanto poi alla conformazione topografica del paese, 
un' occhiala alla qui unita Pianta (*) basta per conoscere 
quanto mal si presta per 1' intera Comunità di Buggiano. 
di fronte al suo Capoluogo centro di concorrenza : men- 
tre rimarrebbe ben circoscritto, sia nella forma perime- 
trale, sia nei suoi reali contini, rispetto al territorio del 
Ponte Buggianese : ed infatti 

La Pianta della Comunità di Buggiano. come vedesi, 
presenta la superficc orizzontale di Ettari 4o30 e e. 81 
presso a poco sotto forma di un triangolo isoscele molto 
prolungato, avente per base un lato di circa chilometri 
r> 1/3. distante dal suo vertice circa chilometri 16 \fè. 
mentre il territorio distinto al catasto nelle due intiere 
sezioni E ed F, che si vorrebbe staccare a Comune sepa- 
rata, ha lunghezza e larghezza media in circa chiome- 
tri 5 1./3 distintamente sotto un perimetro presso a poco 
regolare, che racchiude una superficie di circa ettari 2800, 

(i) < hi desideri veder r|iicst.i Pianta, la trnvci.'i presso l'ulliio 
della l'iovinci.1 di Lucca. 3 



- 2C - 

con capoluogo nel centro, per cui una distanza media al 
confine di circa a chilometri 2 e 2y3: mentre adesso 
questo centro rimane distante dal Borgo a Buggiano, ca- 
poluogo di tutto il Comune, per circa a chilometri 5 

L'indicato territorio, che si propone staccare a Comune 
separato, ha per conline 1." Fiume Poscia nuova per la 
parte, che sia sulla linea di divisione, con il resto del 
territorio della Comunità di Buggiano; dagli altri lati 
vi e il limite della Comunità di Montecatini, Monsum- 
mano e Montevettolini; (detta pure delle due terre), di 
Lamporecchio, Fucecchio e di Uzzano. 

In Une avvenuta questa separazione, la Comunità di 
Buggiano rimarrebhc di un territorio colla superficie 
orizzontale di ettari 1732 e c. 58 con rendila imponi- 
bile circa lire italiane 72,533 e c. 45 con circa 3541 
abitanti, calcolo fatto sulla statistica del Regno d' Italia 
al i gennaio 1862, e che secondo i miei calcoli indicali 
nella citata Pianta di Valdinievole al 1865 ascendevano 
a 4070, in conseguenza superiore alle due Comunità li- 
mitrofe di Massa e Cozzile e Vellano, e rimarrebbe an- 
cora sotto le migliori risorse economiche per il centro 
di commercio, che la terra del Borgo oggi presenta. 

E nella fiducia di avere corrisposto all' onorevole com- 
missione passo ad ascrivermi rispettosamente 

Di studio a lVscia il 18 Settembre 1867. 



Devulix&hno 
GIOVANNI COS1MINI ///</. 
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PROSPETTO GENERALE DELLE SPESE 

calcolate In rapporto medio sullo stato 
di normale ed annuale amministrazione 



• c 

I ° 



2 

3 
4 

ri 

6 
7 
8 
9 
10 



11 
12 
13 

14 

15 



TITOLI 



Spesa di prima montatura 
dell' Uffizio Comunale 
L. 2000, al 5 per ° (ì L. 

Tassa prediale pagabile al- 
l' Reale Depositeria . » 

Contributi regi alla cassa 
della Prefettura . . » 

Contributi compartimen- 
tali » 

Debiti per cambi . . » 

Rimborsi e abbuoni per 
poste non solute . . » 

Oneri patrimoniali di va- 
rio genere .... » 

Spese d'amministrazione 
e pubblico servizio . » 

Lavori e mantenimenti 
pubblici .... » 

Spese d' illuminazione not- 
turna, e di pesi e mi- 
sure e di polizia . » 

Istruzione pubblica . » 

Igiene pubblica ...» 

Spese di elargizioni e sus- 
sidi » 

Feste popolari e di gioia » 

Spese facoltative di vario 
genere » 

Ammontano L 
Massa di rispetto non mag- 
giore di 1./10 nè mino- 
re di 1/20 delle spese 
presunte .... 

Totale delle spese L. 



SPESE 

Lire Cent. 


100 


00 


9655 

1 


00 


6830 




8056 


80 


2236 


42 


, 293 


74- 


2212 


12 


4187 


69 


OìtoO 


22 


1000 


00 ' 


1282 


00 


3621 


69 


1920 


01 


588 


00 • 


600 






46521 


56 


3396 


75 


49918 


31 



OSSERVAZIONI 



Alleg. di n. 4 
Allcg. di n. 5 



. Allocalo di n. i. 



Spe*e «l'amministrazione r palili lieo servizio 



TITOLI 



Al Sindaco per spese d'uf- 
fizio L. 

Provvisioni al Segretario 
del Sindaco c Otlìcialc 
dello slato civile . » 

Al Camarlingo comunita- 
tivo appuntamento fisso • 

Spese per gli abiti di co- 
stume, non essendo co- 
sa necessaria non si 
pongono .... » 

Ai reparti lori della ricchez- 
za mobile per spese vive » 

Spese per legature di filze 
per bollo dei dazzaioli 
e per acquisii di libri ec. 
in servizio della Co- 
mune » 

Valore di registri annuali 
in servizio dello stalo 
civile » 

Spese di corrispondenza, 
cioè: 

Appuntamenti al 
pedone postale L. 256, 20 

Spese di posta per 

il Sindaco . » 100, 00 

Espressi in caso di 

bisogno . . » 11, 20 

Spese di liti .... » 



spese 
Lire Cent. 



m 

736 
200 



39 



00 

00 
00 



367 



\O0 



50 ' 00 



332 G7 



50 



Somma e segue L. \ 2461 



40 



00 



5/ 



ANNOTAZIONI 
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c 

C 



TITO L I 



Riporto L. 

Salario al Donzello come 
inserviente del Comune » 

Spese per pigione dcl- 
l'Ulizio comunale, qui si 
compensano col ricavato 
netto dai 2/3 delle Fab- 
briche spettanti al Co- 
mune di Bugiano. . >• 

Mantenimento della mon- 
tatura dell' Ulizio Co- 
munale » 

Spese di slampa perla for- 
mazione delle liste Elet- 
torali Comunali e Poli- 
tiche » 

Spese per la Guardia Na- 
zionale » 

Spese per l'arruolamento 
Militare » 

Assegnazione a Lorenzo 
Ceramelli qui per 2/3 » 

Totale L. 



SPESE 

Lire Cent. 



ANNOTAZIONI 



2461 

500 



57 



00 



50 

300 
500 
200 
176 

4187 



00 

00 
00 
00 
12 

69 
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Allegato di N." 12. 

e onorari per mantenimenti pubblici 



TITOLI 



SPESE 



ANNOTAZIONI 



Mantenimento (ielle strade 
del Ponte Buggianese 
(come da nota degli ac- 
collatari) . . . . L. 

Mantenimento del Villag- 
gio del Ponte Buggia- 
nese » 

Per pronti restauri che 
potessero occorrere da 
un'anno all'altro . » 

Contingente presunto per 
l'imposizione dei fiumi, 
sassi ec » 

Spese per P orologio pub- 
blico, e moderatore del 
medesimo .... » 

Spese per gl'acquedotti e 
fontana » 

Onorario all'Ingegnere e 
assistente .... » 

Indennità fissa all'ammi- 
nistrazione del Padule 
di Fucecchio, qui si po- 
ne 2/3 del totale che 
desumesi dal bilancio 
del 1864 ..... 



Lire Cent. 




2322 


37 


Allegato di 
lettera A 


100 


00 




\ io 






200 


00 




60 


00 




200 


00 




242 


co 




670 






3*1:15 


- * 
22 
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Allogato di 1(M leni A 



STRADE 



MANTENIMENTO 
ANNUO 



Via detta Colligiani dalla 
Casa bianca al Ponte del 
Grazzini compreso T ac- 
crescimento annuo fino 
al suo compimento, e 
suo mantenimento . L. 

Strada che dal Camposan- 
to conduce alla detta 
strada Colligiana . » 

Strada buggianese dalla Pe- 
scia nuova lino alla mar- 
gine del Giardini . » 

Strada del Villaggio del 
Ponte Buggianese lino 
al Capannone ...» 

Strada di Solcino che par- 
te dal Ponte alle Pietre 
e termina Alla strada 
del Capannone dietro 
Cecchini » 

Vione delle Colmate pres- 
so le case Teglia e Cor- 
tesi » 

Strada detta di Bramale- 
gno che parte dal Ponte 
ed arriva al vione delle 
Colmate » 

Strada che diramasi da 
quella di Bramalegno e 
che conduce alla Chie- 
sina Uzzancse detta del- 
la Capanna . . . . • 



ANNOTAZIONI 



500 



00 



00 00 



fiCMÌ 



00 



:m 50 

I i 



m oo 



122 



20 



159 13 



174 



Totale L. 2622 



54 



37 
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Allocato di N. 3. 

Spese per illuminazione notturni 
di peni, misure e di Polizia 



u o 



TITOLI 



1 Spese por illuminazione 

notturna . . . . L. 

2 Pesi, misure e Polizia » 



somme 
1 Lire Cent. 



Totale L. 



^29 


08 


770 


92 


!000 


00 



ANNOTAZIONI 



Alk-alo di N. 1 



Istruzione pubblica 



R ce 

b ° 



! 

2 

3 
4 



TITOLI 



SPESE 



ANNOTAZIONI 



Alla Maestra . , 
Pigione di loeali 



L. Ó00 


00 


. . » 300 


00 


. . » 232 


00 


i, sussi- 




. . » 30 


00 


Totale L. 1282 

■ 
■ 


00 
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Allenito di N7 5. 

Igiene pubblica 



• a 

Li © 



TITOLI 



Appuntamento a duo Me- 
dici e Chirurghi con- 
doni L. 

Ai suddelti per inocula- 
zione del vaiolo . . 

Appuntamento annuo alla 
Levatrice condotta . » 

Spese di trasporto all' Ospe- 
dale di malati misera- 
bili » 

Mantenimento e cura dei 
maniaci nei Regi Spe- 
dali a carico della re- 
spettiva Comunità . » 

Prima custodia dei mede- 
simi » 

Spese di ricevimento, al- 
lattatura e trasporto de- 
gli esposti . . . . » 

Spese di mantenimento 
del Camposanto ed an- 
nessi »• 

Salario al Becchino e spe- 
se di trasporto ed inu- 
mazione di cadaveri, e 
spazzatura del paese » 

Rimborso di spese di gra- 
sceri * 

Totale L. 



1 



SPESE 

Lire Cent. 



2000 
56 
300 

133 



00 
00 
00 

34 



ANNOTAZIONI 



920 


48 


53 


34 


11 


20 


33 


33 


100 


00 


14 


00 


362! 


69 
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Allegalo di N. G. 

Kpe«e di elargizioni e sussidi 




TITOLI 



SPESE 

Lire Cent. 



ANNOTAZIONI 



1 | Baliatici c spose di latte 

per i tìgli legittimi di 
padri miserabili e di 
madri impotenti ad al- 
levare I 

2 Per sussidi e pensioni che 

possono aver luogo ri 
partilamente ai vecchi 



impiegati comunitalivi • 



853 34 



Tolale L 



1920 01 
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AUegnto di N." 7. 

Rendita imponibile della tu uni* 
Fondiaria 

In forza di spogli fatti si trova clic all'attivazione del 
moderno catasto il territorio riguardante la popolazione 
del Ponte Buggianese, e piccola frazione della Chiesina 
in Comunità di Buggiano Sezione E ed F lia una ren- 
dita imponibile di lire catastili 153,994 e cent. 72 pari 
a italiane lire 131,03?), e ceni. 56 in conseguenza a que- 
st'oggi vi è di più gli aumenti di rendila imponibile di- 
pendente da addaziandoli di Fabbricati ec. 

Allegalo di X. 8. 

Kieehezza mobile 

Spogli» del Dazzaiolo della tassa sulla ricchezza ino- 
bile dell'anno 1805, imposta nell'anno 18C0 al Comune 
di Buggiano; qui per la sola quota spellante alla popola- 
zioni' del Ponte Butrgianese. 

Bendila Lire f)5.G25, 55 

Tassa . . . L. 10.791, 94 
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Allegalo di N.° 9. 



PROVENTI DI DAZIO CONSUMO 

re feribili ali* anno tSCMft della popolazione 
del Ponte Bue* lanette 



• c 



1 

2 

3 
4 
5 
0 
7 
8 

10 

u 

12 
13 
i4 
Iti 
16 
17 

18 



TITOLI 



Lire Cent. 



Da Arrigonì Francesco L. 

Da Tonnarelli Francesco • 

Da Arrigoni Oreste . . » 

Da Pagni Settimo . . » 

Da Qnirironi Martino . » 

Da Giovannini Romolo » 

Da Giovannini Domizìo » 

Da Arrigoni Giuseppe . » 

Da Cecchi Luigi ...» 

Da Pucci Flaminio . . » 

Da Arrigoni Riccardo . » 

Da Cecchini Leopoldo . » 

Da Desideri Angelo . » 

Da Arrigoni Michele . » 

Da Pantani Agostino . » 

Da Pagni Basilio . . » 

Da Cortesi Antonio (ma- 
cellazione) .... » 

Dalla macellazione dei con- 
tadini per n. 201 ma- 
iali » 

Da rivenditori avventizi 
circa » 

Prodotlo sulla tassa dei 
cani » 

Totale L. 
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Allegalo di N." IO. 



A dì 15 Settembre 1867. 



Attesto io infrascritto Parroco della Chiesa di s. Mi- 
chele Arcangelo del Ponte Buprgiancse, Diocesi di Pcscia. 
e Comunità di Baggiano che la popolazione di questa 
Parrocchia ascende (secondo la enumerazione di quest'an- 
no suddetto) al numero di 6201. 

In fede di che 



Attcsto io infrascritto parroco della Chiesa Rettoria 
di s. Michele Arcangelo del Ponte Buggianese, diocesi di 
Pescia e Comunità di Buggiano che la popolazione di 
questa parrocchia ascende (secondo l'enumerazione di 
quest'anno suddetto) al n. di 6263 individui distribuiti 
in n. 1108 famiglie. 

Item attesto che n. 538 dei suddetti individui si tro- 
vano riuniti in questo villaggio e distribuiti in n. di 128 
famiglie, le quali però fanno parte del suddetto numero 
totale di 1108 famiglie. 

In fede di che 



P. David Cecchini Reti. 



Allegato IO. (bis) 



A dì 29 Maggio 1868. 



P. David Cecchini Relt. 
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